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VII Domenica Tempo Ordinario – Liturgia delle Ore III settimana 
 

ANGELI IMPERFETTI. 

In quel tempo, Gesù disse: «A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a 
quelli che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano 
male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l’altra; a chi ti strappa il mantello, non 
rifiutare neanche la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle 
indietro. E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se amate 
quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li 
amano (...). Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla,(...). 
Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. Non giudicate e non sarete 
giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi 
sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché 
con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi». (Lc 6,27-38). 

 

Domenica scorsa Gesù aveva proiettato nel cielo di Galilea un sogno e un terremoto: beati voi 
poveri, guai a voi ricchi. Oggi sgrana un rosario di verbi esplosivi. Amate è il primo; e poi fate 
bene, benedite, pregate. E noi pensiamo: ci sta. Ma quello che mi scarnifica, i quattro chiodi 

della crocifissione, è l’elenco dei destinatari. Chi dobbiamo amare? Amate i vostri nemici, gli 
infamanti, gli sparlatori, coloro che vi pugnalano alle spalle. Gli inamabili. Poi Gesù mi 

guarda negli occhi e si rivolge proprio a me: tu porgi l’altra guancia, tu dai anche la camicia, 
tu non chiedere indietro. E ti costringe ad andare in cerca di quelli che vorresti invece perdere. 

Questo vangelo rischia di essere un supplizio, un martirio. Ci chiede cose impossibili, 

addirittura: Siate come Dio! 
Nessuno riuscirà a vivere così a colpi di volontà, neppure i più bravi tra noi. Ma i verbi 
impossibili di Gesù descrivono l’agire di Dio. Infatti: siate anche voi misericordiosi come il 
Padre. E poi: come volete che gli uomini facciano a voi, fatelo voi a loro. Una capriola che 

pare illogica: ritorna al cuore, misurati con ciò che desideri, accosta le labbra alla sorgente del 

cuore. Sappi che il cuore è buono. Che il tuo desiderio è buono. Abbiamo tutti un disperato 

bisogno di essere abbracciati e di essere perdonati. Tutti desideriamo qualcuno che ci benedica, 

una casa dove sentirci a casa, e poter contare sul mantello di un amico. Questo darò agli altri. 

Ciò che desideri per te, dallo all’altro. Altrimenti vi sbranerete per un pugno di euro, per una 

donna, per il petrolio, per un bonus, per un posto al parcheggio. 

L’unica strada per il sogno di cieli nuovi e terra nuova è Abele che diventa custode di 
Caino, la vittima che si prende cura del violento. Abele e Caino forzano insieme le porte 
del Regno. Perdonate: “Il perdono strappa dai circoli viziosi,/spezza le coazioni a ripetere su 
altri ciò che hai subito,/spezza la catena della colpa e della vendetta,/spezza le simmetrie 
dell’odio” (Hanna Arendt). Sì, io però sono un angelo imperfetto. E allora il Vangelo propone 
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una strategia. Un primo passo è sempre possibile, a tutti: il vangelo è pieno di inizi, trabocca 

della teologia dei germogli e del seme che spunta. Basta il coraggio di un primo passo. Come 

Dio. Come il cuore. Sappi che sei buono! Questi grandi verbi di fuoco (amate, date, 
perdonate) cominciano sottovoce, in penombra, raso terra, nel sussurro di una voce che 
ha i colori dell’alba. “Sii tu il cambiamento che vuoi vedere nel mondo” (Gandhi). Cambia 

qualcosa di te, ma sulla misura alta del vivere. (P. Ermes Ronchi). 
Cammino della settimana 

24 febbraio – 2 marzo 2025 
 

Lun 24  Parola del giorno      Mc 9,14-29                                                                                

Credo, Signore: aiuta la mia incredulità. 
Ore 17.30 – Rosario. 

Ore 18.00 – Vespri e celebrazione eucaristica.  
 

 Mar 25 Parola del giorno       Mc 9,30-37                                             

                                                           Il Figlio dell’Uomo viene consegnato. 
Se uno vuole essere il primo, sia il servitore di tutti. 

Ore 17.30 – Rosario. 

Ore 18.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
 

Mer  26 Parola del giorno      Mc 9,38-40                                          

Chi non è contro di noi, è per noi. 
Ore 17.30 – Rosario. 

Ore 18.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 

Ore 19.00 – Lectio divina. 
 

Giov 27  Parola del giorno     Mc 9,41-50                                     

È meglio per te entrare nella vita con una mano sola, 
anziché con le due mani andare nella Geènna. 

Ore 17.30 – Rosario. 

Ore 18.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 

Ore 19.00 – Adorazione eucaristica. 
 

Ven 28 Parola del giorno       Mc 10,1-12                    Peregrinatio Madonna di Valverde. 
L’uomo non divida ciò che Dio ha congiunto. 

Ore 17.15 – Rosario. 

Ore 18.00 – Accoglienza dell’immagine della Madonna sul sagrato della Chiesa e celebrazione eucaristica.  
 

Sab 01 Parola del giorno         Mc 10,13-16                            Peregrinatio Madonna di Valverde.                            
                        Chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie un bambino,non entrerà in esso. 
 

Ore 08.30 – 12.00   La chiesa rimane aperta per la preghiera personale. 

Ore 11.00 – Preghiera degli anziani e ammalati della comunità. 

Ore 16.00 – Incontro gruppi catechesi e preghiera a Maria. 

Ore 17.30 – Rosario meditato  

Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica prefestiva. 
 

 

Domenica 02                                 Giorno del Signore e della Comunità    
Peregrinatio Madonna di Valverde. 

La bocca esprime ciò che dal cuore sovrabbonda. 
Ore 08.30 – Celebrazione eucaristica. 

Ore 10.30 – Omaggio floreale dei ragazzi della catechesi e celebrazione eucaristica. 

Ore 17.30 – Rosario meditato 

Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica. Al termine breve processione fino all’altarino della Madonna di   

                    Valverde e omaggio floreale. 


